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ra la Corona fua collegata, invio il Signor della Tullerie a
trattarne il componimento . Ma con piu autorevole mediatione
gli Olandefi, non potendo foffrire i temuti danni del traf-
fico, efpedirono la flotta mercantile per il Baltico con la
fcorta dell’ armata navale, e fopra quefta gli Ambafciatori ,
con ordine di fermare al Sunth, e proteftare la gucrra, a
quel de’due Regni, che ricufafle giufte conditioni di pace.
Aperto percio in quelle parti congreflo, fi nell’ anno feguen-
te accordata la differenza. Ma mentre ftavano in Danimar-
ca I'armi Svedefli occupate, la Francia con larghi esborfi fol-
teneva gli Hafli ncll’ Alemagna, ¢ contra I’ Ungheria fufci-
tava il Principe di Tranfilvania Ragotzi. S’ impadroni quetti
di Caffovia ; poi battuto a Tirnavia, ¢ col mezzo di un
Ambafciatore {pedito da Cefare alla Porta Ottomana rimoflo
il fomento de’ Turchi, gli convenne prefto ridur(i alla quie-
te, confeguito perd nel trattato di godere fua vita durante
alcuni Comitati del Regno. Cosi maligne influenze contra
il pattito Auftriaco folamente nella Catalogna da migliori
{uccefli venivano mitigate. Ivi Filippo di Silva, Generale del
Ré Catrolico, haveva feonfitto il Marefcial della Motta Odan-
court in Battaglia campale ; ¢ benche quefti -in parte fi ri-
metteflc, non volendo la Francia trafcurar I’ opportunita de’
progrefli in Fiandra, gia che la guerra civile tra il Re, & il
Parlamento coftringeva la Gran Bretagna di tollerarli, pote-
rono i Caftigliani aflediar Lerida, ¢ ridurla a capitolare nel
tempo fteflo, che Graveline a’ Francefi rendevafi. 11 Re¢ Fi-
lippo da vicino honorando I imprefa,a Fraga {i trattencva :
e di poco falli I'ardir de’ Francefidi forprendervelo con una
fcorfa improvifa. Ma egli poi a Madrid i condufle , chia-
matovi per ! infermitd d’ Elfabetta fua moglie, che pur mo-
ri con lodevole fama di Principefla prudente, quando dopo
haver per pit anni tollerati difgufti domeftici dal marito ,
¢ publici aggravii dal favorito, a pro del Regno s’ impiega-
va cen habilita, ¢ con fervore. Con «c¢ié languendo I im-
prefe, poco pitt s operd in quella parte, ancorche il Motta
Taragona tentafle ma indarno, & il Silva piu felicemente
Balaguer occupafle. Ne¢ affatto andava efente |’ Italia dall’
armi, benche ne fufle tocca piti leggicrmente 5 perche il
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